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// campionato di basket * « . - 1 *<.' . c\ u ) 

sfottendo la Canon (85-70) i bolognesi guidano il campionato •v>n 

Con tutta tranquillità 
la Sinudyne è già sola 

Buona prestazione di Roche - Nervosi i veneziani 

SINUDYNE: Cacllrris (7), Baraldl, 
Antonelli (10), Orticoli (16), Ro­
che <M). Mmrttnl. VIIImltB (16), 
Bonmmlco (6), Pedrotti, Berto-
lotti (6). 

CANON: Pujattl, Carraro (16), 
Walk (22). Dorel, Merle (6), SU. 
lestrln, Suttle (17), Oiacon. Grat-
tonl, Cìorchetto (9). • 

ARBITRI: Vltolo e Duranti. 
NOTE: usciti per cinque fnlli 

s t . 7* Bonamico, 15' Drlscoll, 
I7'30" Vlllalta. A 3 minuti dulia 
(ine è stato espulso Walk. Tiri li­
beri. Sinudyne 9 su 13, Canon 
15 su 31. 

DALLA REDAZIONE . 
BOLOGNA — Non .c*è gara. 
La Sinudyne vince tranquil­
lamente $ulla Canon (85 a 
70) un match non propria­
mente trascinante; qualche 
spunto personale, molti er­
rori, anche un po' di nervo­
sismo, specie nel finale. Tut­
to qui questo atteso con­
fronto, 

L'Inizio è della Sinudyne 
che dopo tre minuti è sul 
6 a 0, mentre i veneziani ap­
paiono in difficoltà e Carra­
ro in pochi secondi si cari­
ca di due falli. Poi la Canon 
ha uno sprazzo di reazione 
e al 5' agguanta sul 6 a 6 
l'avversario. 

Poi la Sinudyne allunga 

perchè Roche comincia a tro­
vare il canestro da. tutte le 
distanze, Drlscoll sa ammini­
strare il gioco e in campo 
si vede anche Antonelli che 
appare recuperato in pieno. -

Al quarto d'ora la Sinudyne 
è in testa di una decina di 

Eunti: 30 a 20. Non gioca un 
asket entusiasmante, ma dal­

l'altra parte Suttle è un mez­
zo disastro nei tiri (nelle pri­
me sette conclusioni ci so­
no solo due centri), in com­
penso se la cava bene nei 
rimbalzi. 

Anche Walk non si vede 
trfppo e si carica di falli (al­
la fine del primo tempo sarà 
a quota quattro). 

Cerca di dare ordine al gio­
co Carraro, ma pure lui in 
fatto di precisione difetta 
non poco. Peterson dalla pan­
china continua ad effettuare 
cambi; la sostanza del discor­
so tecnico non cambia: ba­
sket tutto sommato mode­
sto, qualche « numero » indi­
viduale e una Sinudyne tran­
quillamente in testa nel pun­
teggio. 

Alla fine del primo tempo 
40 a 27. 

Nella ripresa non ci sono 
annotazioni particolari da fa­
re. 

I bolognesi sempre sicuri 
a comandare su una Canon 
non rassegnata ma decisamen­
te inferiore. C'è un parziale 
risveglio di Walk nel tiri, ma 
l'americano si fa anche pa­
recchio nervoso, polemizza un 
po' con tutti. 

Carraro cerca sempre di re­
gistrare la manovra venezia­
na, però oggi il tiro non è 
proprio il suo forte. Roche 
dall'altra parte trova invece 
con. una certa continuità il 
canestro imitato dal vigoro­
so Vlllalta. Ancora in difficol­
tà a raggiungere una buona 
condizione fiertolotti e altret­
tanto dicasi di Bonamico. 

Al 5* 56 a 35 per la Sinu­
dyne che al 12' si trova sul 
70 a 53. La partita non ha 
praticamente più storia (sal­
vo qualche buon intervento 
di Caglieris). 
- Nel finale l'innervosito Walk 
si fa espellere e. seduto in 
panchina, non sembra neppu­
re gradire i suggerimenti di 
Zorzi che lo rimprovera. 

Risultato finale 85 a 70: e 
Sinudyne sola in testa alla 
classifica. 

Franco Vannini 

Sfida milanese anche nella pallacanestro 
* • * , • * * Vi -." M 

L'altror derby 
è della Xerox 

'<; 
Il Cinzano sconfìtto per un solo punto: 87-86 

XEROX: Rodi (H). Farina (I), 
Jura (27), Serafini (C). Lauri-

' sckl (20). Magglotto (2), Guidali 
(10), Rancati. Ve.: Maccheroni 
e Pam pana. AH.: Guerrieri. 

CINZANO: D'Antoni (15). Doaelli 
Dino (8), llsiuen (21), Vecchlato 
(16). Bianchi (16). Terracini (10). 
Calllnari. N.e.: Bovili F.. Fri» e 
Battuti. Ali.: Faina. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e bor­
iato di Udine. 

MILANO — / / « Palalido» è 
avvolto da una leggera e fa­
stidiosa foschia. Le urla en­
tusiaste del tifosi di fede mi­
lanista > non si sono ancora 
spente e già si mischiano a 
quelle degli appassionati di 
basket. Il secondo derby del­
l'intensa domenica sportiva 
milanese, quello di pallaca­
nestro, sta per andare in 
scena. . 

Cinzano e Xerox sono ap­
paiate. lì nel bel mezzo del 
lotto e chi perde sarà costret­
to ad inseguire, ad annaspa­
re in seconda linea per re­
stare a galla, per non perdere 
contatto con le lepri di turno. 

Gli spalti sono gremiti al­
l'inverosimile: il colpo d'oc­
chio è davvero eccezionale e 
ci stupisce ancor di più il 
fatto che chi di competenza 
non sia riuscito a portare il 
basket, almeno in occasioni 

I canturini vincono ma sono ancora lontani dalla forma ottimale: 103-77 
— — - - - - • • 

Bastano Marzorati e Wingo 
per sconfiggere VEmerson 

L'apprezzabile inizio di ripresa ha facilitato il compito degli uomini di Taurisano 

GABETTI: accalcati (16), Mene-
ffcel (I), Bella/lori (5), Tombola-
(o (12). Wlngo (22), Llenhard 
<U). Marzorati (24). «errati (5), 
Cappelletti (0). N.e.: Innocenti. 

KMKRSON: Gualco (6). Sairane-
•chi (6), Stabi (20), Natali (6). 
Canaria (I) . Marqulnbo (14). 
Fmtceacato (15). Buscatila (0). 

• H*.x Mottlnl e Comparltti. 
NOTE: tiri liberi Gabelli 13 su 

28, tiri liberi Emerson 17 su 36. 
TTadti per cinque falli Salvaneschl, 
Marquinho e Gualco per l'Emer­
son, Llenhard per la Gobetti. Fi­
schiato un tecnico a Gergati. 

SERVIZIO 
CANTU' — E' finita con la 
Gabetti vincitrice con 26 pun­
ti di scarto (103 a 77 il risul­
tato finale) ina la vittoria dei 
canturini non ha nulla di e-
saltante. Una vittoria matura­
ta nei primi dieci minuti del­
la ripresa,, quando il quintet­
to genovese di Bertolozzi non 
è riuscito per cinque minuti 
ad andare a canestro. Un 13 
a 12 di parziale che la dice 
tutta su ciò che l'Emerson 
non ha potuto esprimere in 
questo frangente. 

Richiesto a Taurisano chi 
fosse stato tra i suoi il mi­
gliore, il «Barbatau» nella 
bolgia infernale susseguente 
al termine dell'incontro, ha e-
sclamato con voce flebile 

«Wingo». Ed infatti il colou-
red di Cantù è risultato non 
solo determinante per la sua 
squadra sotto i tabelloni (20 
i rimbalzi totali alla fine, 16 
difensivi e 4 offensivi) ma ha 
anche contribuito congrua-
mente al tabellino con 22 pun­
ti realizzati. Quindi uno dei 
due pivot della Gabetti è re­
cuperato, cosi non si può di­
re di Llenhard, il quale anche 
oggi ha dimostrato di non es­
sere al meglio della forma. 
- Più volte l'americano di na­
zionalità italiana della forma­
zione di Taurisano è stato ri­
chiamato in panchina ed av­
vicendato con Tombolato. 
• • L'Emerson di cui tanto be­
ne si era parlato in prece­
denti partite ha sinceramen­
te deluso denunciando soprat­
tutto nel settore di regia al­
quante difficoltà. I vari Sal­
vaneschi. Francescato e Nata­
li sono apparsi, particolar­
mente i primi due, nonostan­
te * che Francescato in pre­
stito dal Cinzano si sia pro­
dotto in alcune splendide en­
trate, molto poco esperti nel 
guidare la squadra. 

Marquinho e Stahl non so­
no mai riusciti a svettare 
come si richiederebbe da lo­
ro. Particolarmente il brasi­

liano di scuola americana 
non è mai riuscito a svinco­
larsi e a vincere qualsivo­
glia rimbalzo stretto com'era 
nella morsa di Wingo e Lien-
hard. Stahl del quale cono­
scevamo i trascorsi venezia­
ni nella Canon, abbastanza lu­
singhieri, non ha mai avuto 
modo di mettersi in luce: 
poco incisivo ai rimbalzi, opa­
co nel tiro, si è perso nel 
grigiore della sua squadra. -

Il primo tempo era appar­
so abbastanza equilibrato. Sia 
la Gabetti che l'Emerson, 
pur non giocando un buon 
basket hanno dato vita ad una 
partita tirata e con buone so­
luzioni sia in attacco che in 
difesa. Subito si era intuito 
che Marquinho era turbato 
dalle polemiche suscitate da 
alcuni suoi errori decisivi 
nell'incontro perso con la Xe­
rox in casa non era in gior­
nata. Marzorati menava la 
danza e realizzava. • - • 

Nonostante la buona volon­
tà del playmaker della nazio­
nale la Gabetti non pareva in 
grado di staccarsi. Alla pau­
sa il punteggio si fissava sul 
50-45 per la squadra canturi-
na. 

La ripresa è andata come 
si è detto. Il gioco si è fatto 

convulso costellato da falli 
che gli arbitri, i fratelli Ugat-
ti di Salerno hanno commi­
nato un po' a sproposito. 

Va da sé che l'Emerson è 
andata letteralmente in barca 
commettendo errori su erro­
ri. Wingo è assurto in catte­
dra ed ha spazzato i propri 
tabelloni _, a proprio piaci­
mento. 

Una brutta partita ' tutto 
sommato che ha avuto come 
protagoniste due squadre che 
ancora molto devono lavora­
re per raggiungere un apprez­
zato grado di forma. 
• Per Taurisano e la Gabet­
ti si attende Llenhard. Per 
l'Emerson ci si domanda se 
non abbia fallito la scelta del 
secondo straniero. Con que­
sto non si vuole gettare la 
croce addosso ad Ed Stahl 
ma francamente un portato­
re di palla di scuola ameri­
cana non sarebbe ' guastato. 
Marquinho e Stahl non sem­
brano integrarsi molto bene. 
Delle decisioni arbitrali si è 
detto, alcune decisioni discu­
tibili hanno scatenato il pub­
blico. La squadra di casa ha 
vinto quindi tutto bene ma 
se avesse perso? 

Fabrizio Canato 

Disco rosso a Cogitati per il Perugina: 72-81 

Il Brill conquista 
i primi due punti 

BRILL: Fetcfl» (4). Ward (2S). Ser­
ra (23). Pattato» (14). De Ressi 

- (4) . LacareUl ( • ) . tijt.z Remane. 
Exaam. Gtraail « D t r t e M . 

PERUGINA: Mattai (2) . Lanari 
(2) . Maare <U>. Malachia (14). 
T i a i i i l ( • ) . Masti (2), Somon 
( I I ) . N * . : Leranecd e Bellini. 

À f t B m U : Sateattt e Ciacca di MI-

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI — Il Brill rad­
inola i primi due punti in 
classifica a spese di una Pe­
rugina Jeans che si presen­
tava sul parquet del Palaz-
zetto con Sorenson in non 
perfette condizioni fisiche. 

Ritorna un po' di sereno, 
nel clan rossoblu, dopo l'a­
maro digerito nelle partite 
con la Girgi e contro la Ga­
betti, anche se il numeroso 
pubblico che assiepava gli 
spalti ha dovuto soffrire per 
ben tre quarti di gara-

Solo a metà del secondo 
tempo, per merito di Ward, 
che infilava tre canestri con­
secutivi da posizioni impos­
sibili, il quintetto cagliarita­
no riusciva a prendere il lar­
go (67 a 57 al 12*) concluden­
do poi autorevolmente con 
Ward e Serra in cattedra ben 
coadiuvati nella < costruzione 
del gioco dal solito De Rossi. 

Diamo qualche dato: 12 su 
32 di percentuale, 11 rimbal­
zi e 2 stoppate per l'ameri­
cano di colore e 10 su 13 la 
percentuale di Serra. 

Nel complesso la squadra di 
Wnaldi ha dominato la par­
tita sul piano dal gioco, seb­
bene questo non sia mal as­
surto a livelli elevati. D'al­
tronde le differenti caratteri­
stiche tecniche delle due «qua-
dre hanno indotto l'allenato­
re rossoblu a praticare un 
gioco molto elaborato per con­
sentire al lunghi Lucarelli • 
Puidokaa di rientrare. Que­
sto apiega anche il perche a 
pianeggio ai sia mantenuto 
prevalentemente su livelli 
piuttosto basai. 

Tuttavia l'iniziale impreci­

sione del Uro di Ferello (0-3 
nel primo tempo) e di De 
Rossi e dello stesso Puido-
kas, che pur si faceva vale­
re sotto i tabelloni, impedi­
vano al Brill di tradurre in 
punti la supremazia nel gio­
co. 

Nel primo tempo 1 caglia­
ritani si erano distanziati per 
ben due volte (14-6 al 5' e 
41-36 al 19') ma tutte e due le 
volte i romani erano riusci­
ti a colmare il distacco e la 
Jirima volta con un parziale 
0-0 in tre minuti riuscivano 

addirittura ad andare in van­
taggio (16-14) ripetendosi an­
cora in due altre occasioni 
(30-28 al 16' e 32-30 al 17'). Per 
il resto ha sempre condotto 
la squadra cagliaritana. 

Regolo Rossi 

I goriziani iMagaTaaa bene 11 movo Palasport: 82-74 

Bloccato Cummings 
la Pagnossin vola 

PAGNOSSIN: Sari* (1S). Paa4hi. 
Gartctt (SS). Sor». Ardessi ( • ) . 
Fertsnete (2) . Lainc (23). FKHMB 

- (2). Antonaccl, Brasi (9). AH.: 
BCBlPBllll. 

ALCO: Valenti. Orlaadl. Parchi. 
CassiaUne» ( » > . Messii ( I t ) . Fer­
ra. Raffseiti ( I I ) . BeadH (4 ) . 
Arrigaarf (2) . PatrseOa (12). AH.: 
Me MTOea. 

ARBITRI: 
Napoli. 

OaaawagUa e 

SERVIZIO 

di 

GORIZIA — Davanti a un 
pubblico di 4 mila persone 
la Pagnossin di Gorizia ha 
avuto ragione di un'Alco sce­
sa sul parquet goriziano per 
tentare di cancellare lo 0 in 
clasifica e sperare bene per 
il futuro. Questo non è stato 
possibile perché, la compagine 
di Benvenuti ha saputo met­
tere la museruola a Cum-

loto 
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1 

1 

* 

2 
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totip 
SCRflM BA RIO 

PRIMA COftSA 
1) 
2) 

SECONDA CORSA 

1) SOUCRIMO •>• 
2) STRAZZA WOV 

TERZA CORSA 

1) APPI* 
3) RMTRRsO 

OUARTA CORSA 
, 1) RR«S 

3) CR—IA PIA 

QUINTA CORSA 

1) 
"*) 

SESTA CORSA 
. i l B O U H I M 

' 1) ARRATI 

mings senza concedergli nulla. 
Nella ripresa però gli ospi­

ti hanno ritrovato il loro ame­
ricano e, grazie anche a un 
leggero calo dei locali, hanno 
tentato la disperata carta del­
la rimonta resasi però inutile. 

La Pagnossin vista ieri è 
quasi a puntino, solo deve eli­
minare quelle grosse sfasatu­
re sia in zona difensiva che 
offensiva e, una volta raggiun­
ti i suoi vantaggi deve saper­
seli amministrare. Non con­
tro i bolognesi che riusci­
vano ad avere sempre un uo­
mo libero sotto canestro che 
poteva segnare a ripetizione. 
E' il caso di Raffaeli! che nel 
primo tempo è andato ripe­
tutamente a bersaglio grazie 
agli omaggi di Ardessi e com­
pagni. 

Questa la cronaca. La Pa-
gnossni schiera Savio. Larng. 
Ardessi, Garrett e Bruni. L'Al-
co contrappone: Biondi. Raf­
faeli!. Orlandi. Cummings e 
Polesello. Avvio veloce dei lo­
cali che con l'ottimo Laing 
si portano subito in vantag­
gio netto: 14-9 al 5'. 27-10 al 
10'. 37-27 al 15\ 

Il primo tempo si chiude 
con i goriziani hi vantaggio 
per 43-37. 

Nella ripresa leggero calo 
della Pagnossin che però non 
si distrae. In questo momen­
to Cummings sale in cattedra 
di prepotenza. Gli arbitri 
danno due quarti falli inesi­
stenti ad Ardessi e Laing e i 
locali giocano con cautela al 
iùntte del tempo. 

Al 5' starno 51-41, 62-51 al 
10*. Da questo momento l'AI-
co tenta una tenue rimonta 
e mette spesso in difficoltà i 
goriziani sicuri di se. Ma ne­
gli ultimi 5' Ardessi e compa­
gni hanno allontanato la mi­
naccia di una beffarda scon­
fitta e al 15' sono avanti per 
72-61. La gara si conclude tra 
gli applausi del numeroso 
pubblico con il punteggio di 

' Manlio Manichino 

come questa, al Palazzone di 
via Tesio. Il giocattolo sta 
per mettersi in moto, ma sul­
le gradinate qualcuno è già 
stanco di urlare, di intonare 
inni vuoi cinzanini vuoi bian-
coazzurri. L'attesa è grande e 
non verrà delusa Anche se la 
striminzita vittoria della Xe­
rox (87 a 86 al termine di un 
match combattutissimo e av­
vincente) lascerà dell'amaro 
in bocca ai cugini rivali. 
• Dunque ha vinto la Xerox. 

ma poteva benissimo vincere 
it Cinzano. It successo di mi­
sura si spiega da sé, soprat­
tutto in una disciplina sofi­
sticata come il basket, dove 
basta un'inezia per sovvertire 
il • risultato, dove basta un 
canestro di Launscki a tre 
secondi dalla sirena per con­
segnare nelle mani dei com­
pagni di squadra - un alloro 
conteso atto spasimo. 

Ma andiamo con ordine II 
Cinzano è costretto a fare a 
meno di una pedina fonda­
mentale della sua scacchiera-
Mike Silvester si è infortu­
nato nell'allenamento di gio­
vedì e si presenta al Palalido 
con un bagno di gesso alla 
caviglia sinistra Faina è nei 
pasticci, ma riesce ad imba­
stire un quintetto iniziale in 
grado di ben figurare. Ilansen 
se la vede da vicino con Jura, 
Vecchiato s'incolla alle spal­
le di Serafini, D'Antoni è co­
stretto a giostrare nella zona 
di Farina, mentre Bianchi e 
Boselli, il Dino, cercano in­
spiegabilmente di contrastare 
rispettivamente Lauriscki e 
Roda. Inspiegabilmente per­
chè le marcature architettate 
da Faina non sortiscono al­
tro effetto che quello di la­
sciare il maggior spazio pos­
sibile proprio a Lauriscki. 

Una prima fase di studio e 
poi la Xerox è abile nello 
sfruttare gli sbandamenti del 
Cinzano. Bianchi non riesce 
a contenere Lauriscki e Bo­
selli fatica più del consenti­
to per bloccare, senza per al­
tro riuscirvi, lo sgusctante 
Rodò. E così dopo sei mi­
nuti di ostilità Jura e com­
pagni sono già in vantaggio 
di 8 lunghezze: 16 a 8. Faina 
se ne avvede e spedisce sul 
parquet Ferracìni col preciso 
compito di tamponare le fal­
le aperte da Lauriscki e spo­
sta nel contempo D'Antoni su 
Roda e Bianchi su Farina. 
Boselli è costretto a far ri­
torno in panchina. 

La mossa è astuta, o meglio 
l'unica consigliàbile per rad­
drizzare le sorti di un incon­
tro che il Cinzano ha rischia­
to di perdere prima ancora 
di giocare. La Xerox è presa 
m castagna, e il Cinzano ro­
sicchia punii'cini su punticini, 
tanto che all'undicesimo il ta­
bellone accredita i bìancoaz-
zurri di soli due punti di van­
taggio: 32 a 30. 

Tutto è ancora da giocare, 
anche se gli arbttri palesano 
ingenuità preoccupanti. La lo­
ro direzione un tantino som­
maria rischia di far degene­
rare il confronto. Altre bat­
tute di gioco a buon livello 
e si va al riposo con la Xe­
rox ancora in vantaggio di 
due punti (45 a 43). 

L'avvio di ripresa parla a 
favore del Cinzano ed al quar­
to minuto di gioco Vecchiato 
va a schiacciare (impeccabil­
mente imbeccalo dali solito 
D'Antoni) il pallone del sor­
passo: 56 a 55. La Xerox sì 
lascia sorprendere, mentre il 
Cinzano continua a macinare 
un gioco superbo che gli per­
mette di avvantaggiarsi di 5 
punti (66-61). 

L'agonismo esce dai binari 
del consentito. Jura reagisce 
platealmente ad un fatto di 
Ferracìni (che nel frattempo 
aveva sostituito Hansen. in­
spiegabilmente chiamato in 
panchina) e gli arbitri anzi­
ché punirlo cercano di acco­
modare tutto concedendo re-
galini ora a destra ora a si­
nistra. Poco manca che l'in­
contro si trasformi in una 
rissa. 
- A metà della ripresa, co­
munque, il Cinzano può con­
tare su nove punti di vantag­
gio. ma la Xerox recupera e 
quando mancano 35" alla si­
rena conclusiva ha la possi­
bilità di ribaltare il risultato. 
Cosa che gli riesce alla per­
fezione a tre secondi dalla fi­
ne grazie ad una fiondata di 
Lauriscki che opera il sor­
passo decisivo e più impor­
tante bloccando il risultato a 
suo favore sull'87 a SS . 

; Angelo Zomegnan 

toltoti e classifttP* 
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Incremento delle vendite in tutti i Paesi eu­
ropei - I nuovi modelli presentati a Torino 
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E' la prima volta che una vettura francese 
raggiunge questo traguardo 

Tra le novità presentate dalla FIAT al Salene del vaicele Indu­
striale, interessante il 23» GPL gi i fornite dalla fabbrica con 
allestimento a gas liquido. Il 238 GPL consente un risparmio me-

- dio, rispetto alla versione a benzina (naturalmente un sem­
plice selettore sul quadro portastrumentl consente il passaggio 
immediato dall'alimentailone a gas a quella a benzina) del 25 

- per cento. Considerando che la percorrerne media di questi vei­
coli i di 30.000 km. l'anno, il costa dell'impianto viene am­
mortizzato in meno di sei mesi. Nel disegno * visibile la siste-

. maxIona dell'impianto. 

Al V Salone internaziona­
le del veicolo industriale, 
svoltosi la scorsa settima­
na a « Torino Esposizioni », 
la FIAT ha fatto la parte 
del leone, essendo presen­
te con più di 90 esemplari 
distribuiti nei < vari stand 
FIAT, IVECO e dei car­
rozzieri che hanno elabora­
to i loro prodotti su cabi­
nati FIAT e OM. Non è sta­
to un caso: per quanto con­
cerne la produzione italiana 
la FIAT Autoveicoli - Indu­
striali SPA (costituitasi da 
due anni e raggruppante 
FIAT e OM) incide per il 
97 °o. 

Lo stesso incremento che 
si riscontra alla voce espor­
tazione nell'Europa comu­
nitaria ripropone questa voi-

. ta con un segno positivo il 
discorso sulla FIAT: nella 
Repubblica federale tedesca 
l'incremento delle immatri­
colazioni FIAT ha raggiun­
to il 31 Oo. il 15 °'o in Dani­
marca, il 39 % in Belgio, 

!,.il 22°-o in Olanda. In Nor-
' vegia l'incremento registra­

to è stato del 19 Te 
- I rapporti extra europei 

su basi tecnico-commerciali 
hanno permesso una collo-

. cazione di oltre 20 mila uni­
tà nel 1976 e nel contempo 
(cioè in presenza di un gros-

> so aumento dell'esportazio-y ne) alla domanda italiana 
. la FIAT-OM ha risposto co­

prendo l'87 Te del mercato. 
Una dichiarazione dell'inge­
gner Tullio Zuppet, diretto­
re commerciale della FIAT 
per il settore automobili, e 
quindi direttamente interes­
sato al settore veicoli com­
merciali lascia intrawedere 
(e il Fiorino, ultimo nato 
FIAT, lo - dimostra ) un'in­
vasione FIAT destinata a 
lasciare il segno nel campo 
delle « tre ruote », un vei­
colo, questo, che solo in 
Italia ha una cosi grossa 
utilizzazione e che fa regi­
strare al parco italiano una 
incidenza di cinque veicoli 
commerciali ogni 100 vettu­
re. quando in tutto il resto 
dell'Europa questa inciden­
za è mediamente del 10 %. 

Sui mercati euronei la do­
manda nel 1976 di veicoli 
da trasporto leggero (sino 

' a 750 kg di porteta) ha rag­
giunto la nuota di 300 mila 

< unità. In Italia, escludendo 
ovviamente i veicoli a 3 ruo­
te, la domanda è stata di 
14 mila unità. 
' Con la creazione della 
IVECO (Industriai Vehicles 
Corporation), a cui fanno 
capo FIAT Veicoli Indu­
striali, OM, Lancia Veicoli 
Speciali, • UNIC e Magirus 
Deutz, è stato possibile rea­
lizzare un sistema industria­
le integrato sicché 1TVECO 
presenta già in modo elo­
quente una gamma unifica­
ta che sottintende una di­
visione dei compiti produt­
tivi tra le aziende partners 
e conseguente specializza­
zione. 

Nell'anno in corso la pro­
duzione prevista di veicoli 
da 33 t sarà di 113 mila 
unità (103 mila lo scorso 
anno): il 60 re sarà assorbi­
to dall'Italia, dalla Francia 

-e dalla Germania, un 10•• 
— sempre secondo le pre­
visioni FIAT — dai rima­
nenti Paesi dell'Europa oc-

. cidentale e un 30*» verrà. 

che hanno destato viva cu­
riosità sono l'autotelaio per 
autobus urbano 316 e l'au­
tobus interurbano 315 - (32 
posti), entrambi nati sulla 
gamma Magirus-Deutz e co­
si dicasi per il 370.10.20 che 
si differenzia -• dal - fratello 
maggiore lungo 12 metri (il 
S70.12.20), per essere un 
paio di metri più corto. Il 
nuovo autobus è disponibi­
le nelle versioni autotelaio 
con alcune variazioni pre­
viste sul numero dei posti 
a sedere a seconda dell'im­
piego, dal servizio in linea 
al noleggio rimessa, al tu­
rismo e gran turismo. 

O. P. 

Dal 9 settembre 1977 la Renault 4 fa parte del ristretto 
club dei modelli che hanno raggiunto il numero di 5 
milioni di unità prodotte. 

Il primo esemplare di questa celebre 850 è uscito dalle 
linee di montaggio di Billancourt nel giugno del lontano 
1961. Dopo 16 anni di vita la Renault 4 è sempre più d'attua­
lità. Oggi è prodotta o montata in dodici Paesi del mondo 
con una produzione giornaliera di oltre 1.000 unità. II 
successo riscosso da questa vettura in tutto il mondo è 
confermato da un semplice dato: il 60 per cento delle Re­
nault 4 prodotte sono state esportate, ovvero oltre 2.500.000 
unità. » 

Nella storia dell'automobile si tratta di casi molto rari. 
Per la Francia l'avvenimento assume un'importanza ancora 
maggiore in quanto si tratta del primo modello di tutta 
l'industria automobilistica francese che ha varcato la 
soglia dei 5 milioni di unità prodotte. 

Anche in Italia la Renault 4 rimane un modello di gran­
de attualità per la sua concezione di auto utile ad ogni 
uso, capiente, a cinque porte malgrado la ridotta cilin­
drata, comoda e robusta e detiene il non comune primato 
di essere venduta ogni anno in un numero di esemplari 
superiore al precedente. Ancora oggi, oltre il 20 per cento 
delle vendite Renault nel nostro Paese è costituito da R4. 

Per festeggiare questo avvenimento — nella foto gli 
operai « firmano » la 5.000.000esima R 4 — la Règie ha 
deciso di sorteggiale 20 Renault 4 tra i dipendenti. 

Una nuova giapponese sul mercato 

Ha le sospensioni regolabili 
la maximoto della Yamaha 
Una macchina eccezionale ma che si concilia poco con l'austerità 
Le caratteristiche e le prestazioni della XS 1100 

Crisi petrolifera, costo 
della vita in continuo au­
mento, supertasse, austeri­
tà: sono tutti elementi che 
sicuramente non verranno 
tenuti in gran conto da chi 
vorrà acquistare l'ultimo 
mexigioiello «made in Ja-
pan», la Yamaha XS 1100 
(nella foto qui sotto), un 
pachiderma di lusso, dalla 
raffinata tecnica e dalle e-
clatanti prestazioni, che va 
ad affiancare nel ristretto 
firmamento delle dive a due 

ruote le varie Honda 1000 
« Gold Wing », Kawasaki 
1000, Laverda 1000 e le re­
centissime Suzuki 1000 e 
Laverda 1200 presentate al 
Salone di Parigi. 

II prezzo della nuova Ya­
maha, non ancora reso no­
to, sorpasserà sicuramente 
i quattro milioni. Chi è di­
scosto a spendere questa 
cifra (e a sopportare in se­
guito le certo non indiffe­
renti spese di manutenzio­
ne e di consumi) entrerà 

a tutu < gli altri 

Messo a punto negli Stati Uniti 

Un nuovissimo adesivo 
per le auto in plastica 

Cosi come i giovani ap­
passionati di - modellismo 
usano l'adesivo per monta­
re i modellini di plastica 
delle autovetture, così farà 
nel prossimo futuro l'indu­
stria automobilistica statu-

--' mtense a Detroit. 
Verso il 1965. quando si 

prevede che l"85*« 

- dest inato 
: Paesi . * -

Sui tre mercati « domesti- „r^^,^ - fc ,-,c . J .. 
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TV-ECO ha raggiunto «Si-a *"*» ^ S S " ? " ^ .P 1 ? 1 *?' 
e il 21.8-, r!ei Paesi della I f i l JS5? l f r i d l ?*"",!met" 
CEE; nell'anno in corso le ; ^ranno in pratica 1 espe-due quote saliranno risp»t 
tivamente a 35 e 25. 

La gamma FIAT .let Vei­
coli Industriali copre un ar 
co che prende avvio da pertn» .jcune' pan, por 
3,5 t e si ferma ai agigan- finti *^ 
ti » consentiti dalla nuova 

rìenza acquisita ai - tempi 
della giovinezza, usando l'a­
desivo sulla linea di mon­
taggio per collegare cofa­
ni. parafanghi, griglie e 

legislazione e analoga è 
grosso modo la differenza 

tanti. 
L'industria automobilisti­

ca americana ha usato per 
, . . . , , , la prima volta adesivi strut-

,r*^ 1*.«pi>t^fe , 1 5 ' r ^ T ^ t u r e " « i P«»ni ««ni dopo varianti da «2 a 352 CV DIN. I fl 1 9 e o „*/,« „,,,, i n J£ 
Accanto al « 170 » appar- stica delle vetture sportive. 

so due anni or sono per la ; A quel tempo fl materiale 
non era adatto per le vet­
ture in serie, perchè le par­
ti di plastica dovevano pri­
ma essere preparate con 
sabbiatura metallica, un 

prima volta al Salone di 
Francoforte 1TVECO ha pre­
sentato a «Torino Esposi­
zioni s i nuovi a 190.36 a e 
• 190.35 s con la cabina in­
teramente nuova e l'interno 
molto più confortevole, ri­
vestito con un preformato j La risposta é venuta pa-
fono-assorbente per aumen- recchi anni dopo, quando 
tame la insonorizzazione, i chimici degli staWlimen 
Possibili, in alternativa, due J ti statunitensi di adesivi 
tipi di motorizzazione: 1*8 V - della Goodyear hanno rea-
da 352 CV DIN e il 6 cilin- f limito un tefante stratru-
dri in linea da 260 CV DIN. ! raie a base di uretano. che 

processo costoso, sudicio e 
richiedente tempo. 

Ad imitazione del sistema 
per collegare le parti di un 
modellino in plastica, il 
Pliogrip eliminò la neces­
sità della sabbiatura me­
tallica, divenendo l'adesivo 
più usato per il montaggio 
delle parti in vetroresina 
delle autovetture. 

Questo materiale rivolu­
zionario, che sta ora acce­
lerando la svolta di Detroit 
verso l'adozione della pla­
stica. offre agli ingegneri il 
vantaggio delle doti di leg­
gerezza e non corrosione 
della plastica, pur conser­
vando la resistenza e l'adat­
tabilità alla linea di mon­
taggio dell'acciaio. 

Il Pliogrip. uno di una 
lunga serie di adesivi crea­
ti dal lavoro di ricerca 
compiuto dalla Goodyear 
sulla gomma sintetica, vie­
ne applicato con una pisto­
la. si polimerizza all'aria 
con una presa impermea­
bile e. in alcuni casi, con­
ferisce alle parti di plasti­
ca una resistenza superiore 
a quella dell'acciaio che so­
stituisce. 

L'adesivo viene già usato 
nella fabbricazione di spon­
de posteriori, tetti, cofani, 
parafanghi e per l'assetto 
intemo di molte macchine 
americane modello 1978. nel­
le quali la plastica costi­
tuisce n 15»» del materia­
le di costruzione ma solo 

Tra le altre novità FIAT i hanno chiamato «Pliogrip». ' i l 5»i in peso. 

in possesso di una delle mo-
tociciette più ' anascmanti 
uei mercato: motore quat­
tro tempi, quattro cilindri, 
distribuzione a doppio albe­
ro, trasmissione finale a car­
dano, accensione transisto­
rizzata, doppio freno a di­
sco anteriore e disco sin­
golo posteriore, ruote in le-
yj. lentia, laro aiogeno, ri­
finiture degne di una vet­
tura di lusso. 

La moto si presenta con 
il classico assetto delle « di­
voratrici di chilometri »: 
ampio sellone, manubrio lie­
vemente rialzato, motore 
imponente; il tutto abba­
stanza ben contenuto, nono­
stante la mole straripante, 
dal bel telaio a doppia cul­
le, la cui efficienza è garan­
tita dalla serietà in questo 
campo della casa dei tre 
diapason, che — come è no­
to — ha accumulato una 
preziosa esperienza in ma­
teria nelle competizioni. 

Il confort di marcia pro­
mette di essere eccellente, 
non solo per le dimensioni 
del sellone, ma anche gra­
zie alle sospensioni regola­
bili: su cinque posizioni 
quelle posteriori, su tre 
quelle anteriori (novità as­
soluta sul mercato), a se­
conda del carico. 

Un giudizio su simili «mo­
stri» è impossibile senza 
una prova su strada. Ma ìa 
esperienza recente insegna 
che i « maestri » giapponesi 
sono riusciti in molte occa­
sioni (valga per tutti il ca­
so della Ronda 1000) a tra­
sformare poderose maximfv 
to in mezzi docili, facili da 
guidare e maneggevoli co­
me medie cilindrate. Il ri­
sultato viene ottenuto prin­
cipalmente grazie a una di­
stribuzione dei pesi calco­
lata al millimetro: il bari­
centro viene tenuto il più 
vicino a terra possibile, e 
ti manubrio risponde fedel­
mente alle sollecitazioni dei 
pilota in virtù di un'incli­
nazione della forcella otti­
male. 

Le prestazioni della nuo­
va ammiraglia Yamaha so­
no fccilmente intuibili dai 
95 cavalli erogati dal mo­
tore: i 200 orari dovreobe-
ro essere raggiungibili sen­
za oroMemi (esclusi quel­
li che derivano dalle nuove 
norme sulla circolazione in 
Italia) e l'accelerazione no­
nostante i 230 chili di peso, 
è imoressionante. 

Il consumo, naturalmen­
te, è più vicino a quella dl 
una berlina di media cilin­
drata che a quello di un 
ciclomotore; ma andando a 
spasso senza strafare si pos­
sono percorrere anche 15 
chilometri con un litro. TI 
serbatoio di 24 litri, comun­
que, garantf^ce una discre­
ta autonomia. 

Vedremo se fl mercato 
delle maximoto (ristretto 
ma sempre vivace) tribute­
rà alla XS 1100 un'acco-
glienza nari a ouella che '• 
i dirigenti della Yamaha si 

| augurano. 
M. S. 

•Rubrica a cura di Fernando Strani baci. .»^ 


